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Heinz Frankfurt1 

 

Un approccio al Calendario dell’anima di Rudolf 

Steiner 

 

Il Calendario dell’anima è un capolavoro cosmico, 

è un organismo vivente e sostanziale. Rudolf Steiner 

ne compose i versetti collaborando con sette Muse, o 

meglio, con gli Io di sette Muse. Si può e si deve 

chiamarle con il loro nome. 

Sia premesso un altro esempio, che è la poesia co-

smica intitolata Le dodici atmosfere (Zwölf Stimmun-

gen)2. A ciascuna delle dodici strofe Steiner diede il 

nome di altrettante costellazioni zodiacali: Ariete, To-

ro, Gemelli, Cancro, Leone, Vergine, Bilancia, Scor-

pione, Sagittario, Capricorno, Acquario e Pesci. Ogni 

strofa era composta di sette versi, e in ognuno era ce-

lato il nome di un pianeta: Sole, Venere, Mercurio, 

Marte, Giove, Saturno e Luna. Ora non voglio occu-

parmi della sequenza dei sette versi, per il momento 

basti sapere che il poeta scrisse dodici strofe, ognuna 

delle quali era composta di sette versi planetari. 

E adesso veniamo al vero e proprio Calendario 

dell’anima, che consiste di cinquantadue versetti set-

timanali senza alcun titolo specifico. 

L’anno si articola in quelle cinquantadue settimane 
                                                           
1 L’articolo è tratto dalla rivista “Lazarus”, il Quaderno 2 del 1994. Fridtjof-

Nansen-Straße 7 D-24223 Raisdorf (http://www.zeitschrift-lazarus.de/) 
2 oo 40 Credo. Poesie cosmiche. Temi dell’Anno - Ed. Antroposofica 

http://www.zeitschrift-lazarus.de/#_blank
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ed esse fanno parte dei quattro periodi dell’anno de-

nominati Pasqua, San Giovanni, San Michele e Natale 

– come a dire: Primavera, Estate, Autunno e Inverno. 

Del tutto possibile, non arbitrario, è suddividere ul-

teriormente anche ciascuno dei quattro tempi 

dell’anno: in una specie di avvento, di tempo di prepa-

razione; poi nel momento culminante della festività; e 

in una elaborazione successiva, una specie di dige-

stione3. In altre parole: ciascuna delle quattro stagioni, 

in particolare considerando il Calendario dell’anima, 

percorre in lungo e in largo tre mesi, quindi dodici set-

timane. Ogni mese dura quattro settimane, dunque ha 

quattro motti settimanali, ma se moltiplichiamo per 

dodici il quattro ne otteniamo quarantotto... mancano 

ancora quattro settimane per concludere l’anno, e nel 

Calendario ci sono sicuramente. Queste quattro setti-

mane ne sono il centro, formano una croce centrale. 

Possiamo chiarircelo con uno schema di questo tipo:   

  

 

                                   

                                                           
3 A questa terza fase di elaborazione successiva, appartengono ad esempio i 

tre versetti settimanali: il 17, il 18 e il 19.  
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La croce al centro è data dai quattro versetti, 7, 

20, 33 e 46. Riconosciamo molto chiaramente nella 

settima settimana il seduttore del sé, lo si dovrebbe 

chiamare Lucifero. Il componimento 46 ci mostra, 

dopo il periodo natalizio, come la nascita del Figlio 

dello spirito voglia venir messa a morte per mezzo di 

Arimane. Ma entrambi i versetti mostrano anche 

come l’anima umana possa sconfiggere Lucifero ed 

Arimane (che pure non vengono mai chiamati per 

nome) – grazie a un retto presagire, e al ricordare 

nello spirito. Sempre non menzionata, benché pre-

sente, è l’entità di Cristo. I componimenti che vanno 

dal 20 al 33 ci aiutano a sentire il nostro vero Sé, e il 

mondo risanato, ringiovanito. – Questa croce centra-

le sta tra le quattro stagioni. I versetti sono antifona e 

accordo, all’indietro e in avanti, nel passato e nel fu-

turo. 

Si deve dire molto brevemente quel che ogni sta-

gione intenda largirci: certamente quanto è stato do-

nato (il dono della Grazia) vuol venire da noi acqui-

sito, di settimana in settimana.  

 

 Il cammino della Pasqua conduce l’anima 

dell’uomo alla Resurrezione.  

 La via di Giovanni ci rende possibile di acco-

gliere degnamente, per le porte dei sensi, il ger-

me del Verbo universale. 

 Per la via di Michele, attraverso il discepolato 
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spirituale, l’Io si forma nell’intimo dell’anima 

umana, esercitando il pensare, il sentire e il vole-

re. 

 Il cammino del Natale porta a disincantare il Fi-

glio dello spirito. Ogni anno l’anima dell’uomo 

può nuovamente mettere al mondo il Figlio dello 

spirito.  È così che di volta in volta nasce il 

mondo nuovo. 

 

Certamente ci vorrà molto tempo, ma l’eternità 

vuole – e lo farà – rendere benefico l’effimero, vuole 

consacrarlo. 

Ora però chiediamoci: cosa sono in realtà le setti-

mane? Sono straordinarie unità temporali di sette 

giorni, che chiamiamo con i nomi dei pianeti. – Esse 

possono forse, nel cosmo, esserci e restare come gri-

ge Entità? – Per lunghi anni mi tenni dentro la do-

manda. Contemplavo lo spazio, nel suo ordine pla-

netario: Luna, Mercurio e Venere sono le stelle va-

ganti subsolari. Al centro scorgiamo l’astro del Sole. 

Appaiono, sovrasolari, Marte, Giove e Saturno. 

Seguivo il ricercatore spirituale, quel che egli ci 

svelò sul decorso temporale dopo la morte, e poi 

prima della nuova nascita. Là “il tempo diviene spa-

zio”. Nel postmortem e nel pre-nascita le anime 

umane percorrono la scala celeste dei pianeti. 

Così imparai anche a comprendere cosa sia il cor-

so della settimana tra la nascita e la morte. Sebbene 
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viviamo qui tra nascita e morte, le settimane sono 

tuttavia per ogni mese, per ogni stagione dell’anno, 

un “camminare”, come dopo la morte e poi verso 

una nuova nascita. 

Schematicamente, lo si potrebbe rappresentare più 

o meno così: 

 

Per quanto le settimane si susseguano una dopo 

l’altra come su una linea orizzontale, nella realtà sal-

gono e scendono. C’è l’ascesa alla vera e propria fe-

stività dell’anno e poi le settimane ridiscendono, co-

me dalla festa celeste giù verso il percorso terrestre. 

Il vero culmine delle feste dell’anno avviene lassù 

nella condizione di Saturno, come in una mezzanotte 

cosmica, dove il cielo si schiude interamente alle be-

nedizioni di Cherubini e Serafini. Sì, la divina Trinità 

si rivela alle anime in quest’ora cosmica dell’eternità. 

Occupiamoci ora del Calendario dell’anima, dona-

to a noi, all’umanità, da un grande iniziato e poeta. 

I versetti centrali – 7, 20, 33 e 46 – sono lunari. 

Seguono, in questo corteo cosmico, le settimane di: 
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Luna, Mercurio, Venere, Sole, Marte, Giove e Satur-

no. E poi da qui ridiscendono: Saturno, Giove, Marte, 

Sole, Venere, Mercurio e Luna. 

Questa è posta qui come un’asserzione, che chiede 

di venir vagliata e indagata. 

Visto che attualmente seguiamo la via di Giovanni 

(NdT: L’articolo è uscito a fine primavera) lo disegno 

così:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Essere lunare ha solo quattro settimane nell’arco 

di un anno, tutti gli altri pianeti ne hanno otto. Eppu-

re, questi nomi di Luna, Mercurio ecc, non sono in 

realtà nient’altro che luoghi, ove si dimora. Quali Es-

seri abitano quei luoghi ed entro quei luoghi? Venia-

mo a saperlo grazie alla vera indagine spirituale: sulla 

Luna dimorano gli Angeli, su Mercurio gli Arcangeli 

e su Venere gli Spiriti della Personalità. Il Sole è il 

domicilio degli Spiriti della Forma. Marte è la “casa” 

degli Spiriti del Movimento, Giove degli Spiriti della 

Saggezza e Saturno degli Spiriti della Volontà... 
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Sono allora, questi elevati Esseri spirituali, gli ispi-

ratori di Rudolf Steiner nel comporre il Calendario 

dell’anima, quando lo largì all’umanità, glielo recò in 

dono. Erano davvero dialoghi spirituali, portate dallo 

spirito poeta. Erano ancora “più consolatorie della lu-

ce della conoscenza” (di tali conversazioni parlò 

Goethe quando scrisse la “Fiaba del serpente verde e 

della bella Lilia”). 

Per concludere, vorrei ancora far notare che questi 

ispiratori non sono “divinità pagane”. Non lo sono 

più. Questi ispiratori, di carattere spirituale divino, ri-

conobbero tutti il Figlio di Dio, l’Io del mondo che 

l’evangelista Giovanni chiamava il “Logos” (la Paro-

la universale)... 

Tutti l’hanno riconosciuto e lo credono: che il 

Messia è venuto, sulla Terra, per l’umanità tutta, tra-

sformando la morte, nella vita eterna che Egli è. 

Il Calendario dell’anima non impone a nessuno di 

riconoscere Gesù Cristo, lascia liberi tutti gli esseri 

umani. Vorrebbe solo aiutare tutti gli uomini, quando 

essi stessi, in libertà, vogliono e ravvisano questo. Il 

Calendario non ha niente a che spartire con la dogma-

tica. Forse si potrebbe dire: vorrebbe lavare i piedi di 

tutti..., però soltanto se essi glielo permettono. 
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Le 52 settimane del calendario dell’anima 

In armonia con le loro atmosfere planetarie 

 

 

 

 

 

 




